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Progettazione antisismica della 

componentistica non strutturale  

- Norme Tecniche delle Costruzioni  -  

DM 14.1.2008  - DM 17.1.2018 

Valutazione delle vulnerabilità 

sismica per gli edifici strategici 

- Ordinanza del Presidente del Consiglio 

dei Ministri n.3274 del 20.3.2003 

D.G.R. Veneto n.3645/2003 

Valutazioni connesse con la 

sicurezza dei luoghi di lavoro  

- Norme sicurezza luoghi di lavoro 

D. Lvo 81/08  

- Norme post-sisma Emilia  

Legge 122/2012 di conversione del 

D.L.74/2012 

 

Verifica sismica degli impianti a 

rischio di incidente rilevante   

- Normativa Seveso III 

D. Lvo 105/2015  

 

Temi correlati 
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L’esperienza operativa del  

Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco  
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L’esperienza operativa del  

Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco 



STRATEGIE PER LA RIDUZIONE DELLA VULNERABILITÀ SISMICA DEGLI ELEMENTI NON STRUTTURALI 

Nicola Micele – Norme, linee guida, riferimenti e prassi 
 

5 

L’esperienza operativa del  

Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco  

Distacco di corpo illuminante 

Danneggiamento di rivestimento a soffitto  

Caduta di mobilio e di elementi d’arredo 
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L’esperienza operativa del  

Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco  

Interazione fra elementi non strutturali e impiantistici 
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L’esperienza operativa del  

Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco  

Danneggiamento d’impianto 
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L’esperienza operativa del  

Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco  

Danneggiamento di elementi non strutturali 



STRATEGIE PER LA RIDUZIONE DELLA VULNERABILITÀ SISMICA DEGLI ELEMENTI NON STRUTTURALI 

Nicola Micele – Norme, linee guida, riferimenti e prassi 
 

9 

L’esperienza operativa del  

Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco  

Edificio postale – Sisma Abruzzo Edificio scolastico – Sisma Emilia 
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L’esperienza operativa del  

Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco  

Ospedale – Sisma Abruzzo 
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L’esperienza operativa del  

Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco 
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L’esperienza operativa del  

Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco 
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Riferimenti normativi 
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Riferimenti normativi 
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Riferimenti normativi 

atc51_it.pdf
ATC512italiantoc.pdf
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Riferimenti normativi 

Linee_guida_scuole_2009.pdf
linee_guida_MSalute22_12_2000.pdf
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Riferimenti normativi 



STRATEGIE PER LA RIDUZIONE DELLA VULNERABILITÀ SISMICA DEGLI ELEMENTI NON STRUTTURALI 

Nicola Micele – Norme, linee guida, riferimenti e prassi 
 

18 

Riferimenti normativi 

«…. I componenti, sistemi e prodotti, edili od impiantistici, non facenti 

parte del complesso strutturale, ma che svolgono funzione statica 

autonoma, devono essere progettati ed installati nel rispetto dei livelli di 

sicurezza e delle prestazioni di seguito prescritti ….»       
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Riferimenti normativi 
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Riferimenti normativi 
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Riferimenti normativi 
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Riferimenti normativi 
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Riferimenti normativi 
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Riferimenti normativi 
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Riferimenti normativi 
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Riferimenti normativi 
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Riferimenti normativi 
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Riferimenti normativi 
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Riferimenti normativi 
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Le linee guida del CNVVF  

Approvate dal C.C.T.S. 

 

Pubblicate con  
Lettera-Circolare 

Ministero dell’Interno 
Dipartimento VV.F.   
del 16 aprile 2012  

e trasmesse al  
Ministero Infrastrutture 

Linee_guida_vulnerabilità sismica impianti_09_12_2011_CCTS trasmesso al Comitato.pdf
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Le linee guida del CNVVF  

Finalità 
 

Le linee guida forniscono criteri e indicazioni operative per ridurre la 
vulnerabilità sismica degli impianti antincendio. In particolare vengono 
definiti i requisiti minimi di sicurezza sismica ritenuti necessari per 
ottenere condizioni e caratteristiche di installazione che garantiscano, a 
seconda delle esigenze, l’incolumità delle persone, il mantenimento 
della funzionalità, il pronto ripristino post sisma.  
 
Le linea guida si pongono l’obiettivo di definire i requisiti di sicurezza 
sismica degli impianti connessi alla sicurezza antincendio con 
riferimento ai diversi scenari d’installazione (pericolosità del sito e 
funzione strategica dell’installazione). 
 
Per le modalità di realizzazione delle installazioni, e in particolare per il 
dimensionamento dei sistemi di ancoraggio, viene invece fatto diretto 
rimando alla normativa sismica NTC 2008 e alla scienza e tecnica delle 
costruzioni. 
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Le linee guida del CNVVF  
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Le linee guida del CNVVF  

Requisiti minimi di sicurezza sismica 

 
Le strategie di progetto devono portare a conferire ai vari 
componenti antincendio la capacità di soddisfare 
prefissati requisiti di sicurezza sismica che mirano a 
ridurre gli elementi di vulnerabilità degli impianti e dei 
sistemi ad essi correlati in modo da non generare 
situazioni di pericolo per la sicurezza delle persone in 
caso di terremoto e, ove richiesto, garantire il 
mantenimento della funzionalità dell’impianto. 
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Le linee guida del CNVVF  
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Le linee guida del CNVVF  
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Le linee guida del CNVVF  

Individuare la categoria dello 

scenario d’installazione 

(tab. 4) 

Individuare la classe di 

pericolosità del sito 

(tab. 3) 

Definire il livello di osservanza 

dei requisiti minimi  

(tab. 2) 

Stabilire, per ogni impianto, i 

requisiti minimi di sicurezza 

(tabb. 5,1) 

Definire, per ogni componente di 

impianto, le potenziali criticità e 

le possibili contromisure 

(app. A) 

Definire i criteri di 

progettazione antisismica 

(app. B) 

Definire i criteri di 

dimensionamento dei 

dispositivi di vincolo 

(app. B) 
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Le linee guida del CNVVF  

Individuare la categoria dello 

scenario d’installazione 

(tab. 4) 

Individuare la classe di 

pericolosità del sito 

(tab. 3) 

Definire il livello di osservanza 

dei requisiti minimi  

(tab. 2) 

Stabilire, per ogni impianto, i 

requisiti minimi di sicurezza 

(tabb. 5,1) 

Definire, per ogni componente di 

impianto, le potenziali criticità e 

le possibili contromisure 

(app. A) 

Definire i criteri di 

progettazione antisismica 

(app. B) 

Definire i criteri di 

dimensionamento dei 

dispositivi di vincolo 

(app. B) 
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Le linee guida del CNVVF  

ELIMINAZIONE DELLE CRITICITÀ  

LEGATE AL LAYOUT DISTRIBUTIVO  

LEGATE AL TIPO DI INSTALLAZIONE DEI COMPONENTI  

LEGATE ALLE INTERAZIONI NEGATIVE CON ALTRI ELEMENTI  

STRATEGIA DI PROGETTO 
Un primo criterio di progettazione 

mira alla eliminazione/riduzione di  

criticità che richiederebbero una 

specifica – e a volte non semplice – 

valutazione della risposta degli 

impianti e dei sistemi in caso di 

terremoto. 



STRATEGIE PER LA RIDUZIONE DELLA VULNERABILITÀ SISMICA DEGLI ELEMENTI NON STRUTTURALI 

Nicola Micele – Norme, linee guida, riferimenti e prassi 
 

39 

Le linee guida del CNVVF  

CRITICITA’ INTRODOTTE DALLE SCELTE PROGETTUALI DEL LAY-OUT 
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Le linee guida del CNVVF  

CRITICITA’ ASSOCIATE ALLE MODALITA’ DI INSTALLAZIONE DEI  COMPONENTI 
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Le linee guida del CNVVF  

 

Obiettivo della progettazione degli impianti antincendio 

 assicurare che il movimento sia solidale con quello dell’edificio  e 
che non si generino distacchi dai supporti durante l’azione 
sismica: 

 minimizzare gli sforzi diretti sulle tubazioni, fornendo flessibilità e 
gioco adeguati nei punti in cui si prevede che la costruzione 
possa muoversi durante il terremoto 

 assicurare che gli impianti non possano essere coinvolti in azioni 
rovinose originate da elementi e/o componenti (anche d’arredo) 
che possano compromettere l’efficienza 

 

sistema in grado di muoversi seguendo lo stesso movimento previsto per 

la costruzione: rigido dove la costruzione è rigida e flessibile dove la 

costruzione è flessibile. In questo modo gli impianti (saldamente fissati alla 

struttura della costruzione) dovrebbero muoversi all’unisono con la 

costruzione. 
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Elemento  Criteri progettuali 

Lay-out  

Preferire sistemi distributivi organizzati a livelli inferiori alla quota 

campagna  

Preferire sistemi di distribuzione ridondanti   

Prevedere ove necessario di riserva per la fornitura dei fluidi  

Attraversamento 
giunti sismici  

Ridurre il numero di attraversamenti nei giunti di separazione sismica  

Portare più possibile gli attraversamenti al piano di campagna o 

interrato Installare giunti flessibili  

Apparecchiature  
Posizionare le apparecchiature pesanti i ai piani bassi in modo da non 

produrre effetti dinamici di interazione tra sistema impiantistico e 

struttura o tra sistema ed altri elementi non strutturali  

Interazioni  
Controllare gli spostamenti relativi tra componenti dell'impianto e altri 

componenti (controsoffitti, partizioni, altri impianti) lasciando 

opportuni spazi di rispetto o rendendo solidali i vari sistemi  

Tipo di 
installazione  

Evitare sistemi di appoggio/trattenuta per solo attrito  

Evitare sistemi di installazione su rullo con possibilità di fuoriuscita 

dalle sedi di appoggio in caso di sisma  

Controllo delle oscillazioni longitudinali e trasversali delle tubazioni con 

opportuno posizionamento dei sistemi di controventamento  
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 Particolare attenzione va allora posta agli elementi del sistema 

impiantistico che possono essere considerati i più vulnerabili nella 

progettazione antisismica:  

  giunzioni (manicotti) 

  separazioni (giunti sismici e/o termici)  

  giochi (spazi liberi di oscillazione o movimento) 

  rinforzi di ondeggiamento (controventature) 

  ancoraggi 
  connessioni 
  interferenze realizzative 
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Le linee guida del CNVVF  

Individuare la categoria dello 

scenario d’installazione 

(tab. 4) 

Individuare la classe di 

pericolosità del sito 

(tab. 3) 

Definire il livello di osservanza 

dei requisiti minimi  

(tab. 2) 

Stabilire, per ogni impianto, i 

requisiti minimi di sicurezza 

(tabb. 5,1) 

Definire, per ogni componente di 

impianto, le potenziali criticità e 

le possibili contromisure 

(app. A) 

Definire i criteri di 

progettazione antisismica 

(app. B) 

Definire i criteri di 

dimensionamento dei 

dispositivi di vincolo 

(app. B) 
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Tabella 3 - Classe di pericolosità del sito 

Classe pericolosità Livello di accelerazione a terra (1) 

A (alta) Asito = S ag  0.125 g 

B (bassa) Asito = S ag < 0.125 g 
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Individuare la categoria dello 

scenario d’installazione 

(tab. 4) 

Individuare la classe di 

pericolosità del sito 

(tab. 3) 

Definire il livello di osservanza 

dei requisiti minimi  

(tab. 2) 

Stabilire, per ogni impianto, i 

requisiti minimi di sicurezza 

(tabb. 5,1) 

Definire, per ogni componente di 

impianto, le potenziali criticità e 

le possibili contromisure 

(app. A) 

Definire i criteri di 

progettazione antisismica 

(app. B) 

Definire i criteri di 

dimensionamento dei 

dispositivi di vincolo 

(app. B) 
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Le linee guida del CNVVF  



STRATEGIE PER LA RIDUZIONE DELLA VULNERABILITÀ SISMICA DEGLI ELEMENTI NON STRUTTURALI 

Nicola Micele – Norme, linee guida, riferimenti e prassi 
 

48 

Le linee guida del CNVVF  

Individuare la categoria dello 

scenario d’installazione 

(tab. 4) 

Individuare la classe di 

pericolosità del sito 

(tab. 3) 

Definire il livello di osservanza 

dei requisiti minimi  

(tab. 2) 

Stabilire, per ogni impianto, i 

requisiti minimi di sicurezza 

(tabb. 5,1) 

Definire, per ogni componente di 

impianto, le potenziali criticità e 

le possibili contromisure 

(app. A) 

Definire i criteri di 

progettazione antisismica 

(app. B) 

Definire i criteri di 

dimensionamento dei 

dispositivi di vincolo 

(app. B) 
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Tabella 2 - Livelli di richiesta del rispetto dei requisiti 

minimi di sicurezza sismica 

Categoria 

Scenario 

(Tabella 4) 

Classe di pericolosità del sito (Tabella 3) 

A B 

IV Richiesto Consigliato 

III Richiesto Consigliato 

II Richiesto Consigliato 

I Consigliato Non richiesto 
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Individuare la categoria dello 

scenario d’installazione 

(tab. 4) 

Individuare la classe di 

pericolosità del sito 

(tab. 3) 

Definire il livello di osservanza 

dei requisiti minimi  

(tab. 2) 

Stabilire, per ogni impianto, i 

requisiti minimi di sicurezza 

(tabb. 5,1) 

Definire, per ogni componente di 

impianto, le potenziali criticità e 

le possibili contromisure 

(app. A) 

Definire i criteri di 

progettazione antisismica 

(app. B) 

Definire i criteri di 

dimensionamento dei 

dispositivi di vincolo 

(app. B) 
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Individuare la categoria dello 

scenario d’installazione 

(tab. 4) 

Individuare la classe di 

pericolosità del sito 

(tab. 3) 

Definire il livello di osservanza 

dei requisiti minimi  

(tab. 2) 

Stabilire, per ogni impianto, i 

requisiti minimi di sicurezza 

(tabb. 5,1) 

Definire, per ogni componente di 

impianto, le potenziali criticità e 

le possibili contromisure 

(app. A) 

Definire i criteri di 

progettazione antisismica 

(app. B) 

Definire i criteri di 

dimensionamento dei 

dispositivi di vincolo 

(app. B) 
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POSSIBILI CONTROMISURE 
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POSSIBILI CONTROMISURE 
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POSSIBILI CONTROMISURE 
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POSSIBILI CONTROMISURE 
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POSSIBILI CONTROMISURE 
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POSSIBILI CONTROMISURE 



STRATEGIE PER LA RIDUZIONE DELLA VULNERABILITÀ SISMICA DEGLI ELEMENTI NON STRUTTURALI 

Nicola Micele – Norme, linee guida, riferimenti e prassi 
 

63 

Le linee guida del CNVVF  

POSSIBILI CONTROMISURE 
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Individuare la categoria dello 

scenario d’installazione 

(tab. 4) 

Individuare la classe di 

pericolosità del sito 

(tab. 3) 

Definire il livello di osservanza 

dei requisiti minimi  

(tab. 2) 

Stabilire, per ogni impianto, i 

requisiti minimi di sicurezza 

(tabb. 5,1) 

Definire, per ogni componente di 

impianto, le potenziali criticità e 

le possibili contromisure 

(app. A) 

Definire i criteri di 

progettazione antisismica 

(app. B) 

Definire i criteri di 

dimensionamento dei 

dispositivi di vincolo 

(app. B) 
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DIMENSIONAMENTO DEI DISPOSITIVI DI VINCOLO 
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DIMENSIONAMENTO DEI DISPOSITIVI DI VINCOLO 
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Le linee guida del CNVVF  

Metodo proposto dalla “Guida tecnica”  

 

• non detta norme prescrittive 

• definisce un percorso per la valutazione di 
requisiti di sicurezza specifici 

• consente l’individuazione delle vulnerabilità 

• permette di ricercare le potenziali strategie e le 
contromisure per eliminare o ridurre le criticità. 
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Conclusioni 

È necessario un 

approccio integrato 

nella progettazione, 

che tenga conto di 

una visione 

d’insieme, dei 

possibili cinematismi 

e delle possibili 

interazioni tra i 

diversi elementi 

strutturali e tra 

impianti e strutture. 
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Grazie per l’attenzione  


